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C’è qualcosa di volutamente e intelligente-
menteprovocatorionelripescareneipol-
verosi cassetti della storia economica

un’operacomequelladi Gustavede Molinari,uno
dei più originali (ma nello stesso tempo presso-
ché dimenticato) tra gli economisti francesi del
XIX secolo. Le serate di rue Saint-Lazare, dialoghi
sulle leggi economiche e difesa della proprietà, la
cui pubblicazione è frutto della collaborazione
tra l’Istituto Bruno Leoni e Liberilibri, si presenta
infatti come un accattivante manuale di econo-
mia politica che nel confronto tra un conservato-
re, un socialista e un economista fa emergere un
percorsodivulgativosuinodidi fondodellapoliti-
ca economica e della società.

DeMolinaridifendepuntigliosamente,attraver-
so le parole dell’economista, le proprie idee liberi-
ste, ideecheappartengonoall’areapiùradicale,do-
ve più forte è l’esaltazione della responsabilità del
singolo e dove un posto del tutto marginale viene
riservato alle istituzioni pubbliche o collettive.
Con una disarmante fiducia nel mercato e nel pro-
gresso, una serena si-
curezza sul fatto che
l’interesse dei singoli
si possa automatica-
mente trasformare in
un’armoniosa esalta-
zione degli interessi
collettivi.«Ilmigliora-
mentodellasortedel-
le classi lavoratrici –
sottolinea de Molina-
ri – risiede nel puro e
semplice affranca-
mento della proprie-
tà. Il principio della
proprietàfungedaba-
se all’organizzazione
naturaledellasocietàesoltantoquestopuòsalvare
lasocietà,realizzandotuttelenobiliegenerosespe-
ranzedegli amici dellagiustiziae dell’umanità».

L’economista francese vede l’applicazione dei
princìpi liberisti,princìpichenellasuavisionepo-
tremmochiamareanzi libertari,conundisarman-
te semplicismo messianico e con un’applicazione
deltuttoastrattaeteoricadellemagnificheoppor-
tunità offerte dalla mano invisibile del mercato.
Un’impostazione, come sottolinea Carlo Lottieri,
"ingenuaeottimista"perchénelmercato«gli inte-
ressi possono in larga misura conciliarsi, ma mai
coincidereperfettamente».Manonostanteunafi-
losofiaorgogliosamentemassimalista, l’ostinazio-
ne liberista di de Molinari diventa un richiamo
estremamente attuale ai rischi dell’allargamento
della mano pubblica attraverso gli interventi di-
retti e una regolazione che tende a essere sempre
più pressante.

Senza dimenticare che le tesi di de Molinari
sono certamente servite a concimare il terreno
sucuinel corsodel900 siè poiallargato il dibatti-
to sui sistemi economici. Con in primo piano
quella scuola austriaca che con Ludwig von Mi-
ses ha messo in luce con estrema chiarezza l’irra-
gionevole ambizione del socialismo d’indirizza-
re per decreto la società verso il bene collettivo e
la felicità individuale.

Certo, molta acqua è passata sotto i ponti da
quando de Molinari intesseva gli elogi del massi-
malismolibertario,matemicomequellidellapro-
prietà intellettuale, della libertà d’associazione,
della centralità della legalità e della giustizia so-
no ancora oggi in primo piano e meritano d’esse-
re approfonditi e affrontati proprio in una pro-
spettiva liberale.
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di Marco Onado

Fraletantevittimedellacrisi finan-
ziaria c’è anche la credibilità dei
controlloriche conmoltie ripetu-

tipeccatidiomissionehannocontribui-
to in misura significativa a gonfiare la
bolladelcreditooltre ogni limite.

Nel mirino delle critiche non ci sono
solo le banche centrali che hanno con-
dottopertroppotempounapoliticamo-
netaria troppoaccomodante,maanche
le autorità di controllo dei mercati co-
melaSecamericanaolaFsabritannica,
quest’ultima con l’aggravante di avere
ancheresponsabilitàsullebanche.Non
sorprendequindichequestedueistitu-
zioni, sotto la guida di nuovi presidenti
(Mary Shapiro e Lord Turner) cerchi-
no di ricostruire la reputazione grave-
mente compromessa, intervenendo at-
tivamente nel dibattito sulle riforme e
soprattutto intensificando l’attività di
enforcement inmododeciso.

Solo nell’ultimo mese, la Sec ha san-
zionato Bank of America, General
Electric e l’ex amministratore delega-
todiAigehainiziatoun’azioneperpos-
sibili casi di abusi di mercato nel cam-
po dei derivati sul credito. Ha inoltre
avviato indagini a tappeto su possibili
casi di manipolazioni del mercato e
unostudioapprofondito(inquestoimi-
tata dalla Fsa) sui programmi di fre-
quent trading dei grandi investitori e
sui sistemi di scambio organizzati dal-
le grandi banche denominati dark po-
ols(egià ilnomenonèdeipiùtranquil-
lizzanti). Gli uni e gli altri potrebbero
infatti avere effetti negativi sulla piena
trasparenza delle negoziazioni e quin-
diesserepregiudizievoliper lagenera-
lità degli investitori.

Le autorità reagiscono anche a ri-
schiodivederesensibilmenteridimen-
sionati i loropoteriele lororisorse(nel
caso britannico, addirittura la propo-
sta del partito conservatore prevede
l’abolizione pura e semplice della Fsa)
mavièancheunachiaravolontàdivol-
tarepaginaeditrarredallacrisigli inse-
gnamentinecessari. Ilnuovopresiden-
te della Sec ha nominato un nuovo ca-
po della delicata sezione di enforce-
ment, scegliendo un procuratore di-
strettuale, Robert Khuzami, che a sua
volta ha notevolmente rafforzato le

strutture operative e ha dato inizio ad
importantiazioni,dicuiquellericorda-
te sono solo le più significative. La Fsa
dal canto suo ha lanciato un program-
ma definito Intensive Supervision in
cui, finalmente, non si preoccuperà di
essere troppo intrusiva nei comporta-
menti aziendali e cercherà invece di
esercitare un’azione deterrente credi-
bile ed efficace. Qualche cinico potrà
pensare, non del tutto a torto, che si
chiudono le stalle dopo che i buoi sono
scappati, ma la nuova tendenza merita
qualche riflessione in più.

Primo. Abbiamo certamente biso-
gno di nuove regole, ma nell’attesa è
possibile cominciare ad applicare le
vecchie in modo finalmente severo e

generalizzato. La grande novità
dell’azione della Sec, come ha detto la
nuova presidente, è la sua intransigen-
za nei confronti anche dei grandi nomi
dell’industria e della finanza america-
na.Inaltreparole,ilregolatoreamerica-
novuole tornareadessere il "difensore
degli investitori" come recita il suo
motto, senza alcun timore reverenzia-
le, che sicuramente c’è stato negli ulti-
mi anni. In aprile, la Sec ha portato in
tribunale per false comunicazioni so-
ciali Walmart (che è stata riconosciuta
colpevole)eorahaottenutounatransa-
zione con General Electric, in base alla
qualelasocietà,purnegandoresponsa-
bilitàdiqualsiasi tipo,pagaun’ammen-
dadi 50 milionididollari (e spese legali
per 200) per problemi legati ai profitti
dichiarati negli ultimi anni. In tempi
d’incertezzecosìprofondesull’attendi-
bilità dei bilanci aziendali, si tratta di
unsegnaleimportantechesisperapor-
ràqualchelimiteallacreativitàcontabi-
le, sempre così fertile.

Secondo. Il nuovo attivismo mette
inevidenzache lacrisièstatadetermi-
nataanchedamoltiediffusicomporta-
menti fraudolenti. Come ha detto lo
stesso Khuzami, non tutti i comporta-
mentichehannocondottoallacriside-
vonoessereconsideratidolosi,maesi-
ste anche una vasta area di azioni deli-
beratamentefraudolentechelaSec in-
tende perseguire, in parallelo all’azio-
ne dei magistrati penali e dell’Fbi. La
Fsa, dal canto suo, ha ottenuto la pri-
ma condanna penale per insider tra-
ding:unagoccianell’oceanodell’impu-
nità, certo, ma comunque un segnale
importante.

Non si tratta di una concessione po-
pulista al comprensibile risentimento

controlafinanza:fintantochecontinue-
remoacredere(comepiaceatanteani-
me belle, anche nell’accademia) che la
crisisiastatadeterminatasolodaunec-
cessodieuforia,incuituttisonorespon-
sabili e quindi nessuno è responsabile,
saràdifficileevitareinfuturocomporta-
menti analoghi a quelli che l’hanno de-
terminata. Come nella stagione degli
scandalifinanziari, laprevenzionefutu-
rarisiedeanchenellacapacitàdiperse-
guire i comportamenti devianti, prima
ancora di scrivere le nuove regole. Le
sentenze di Enron e Worldcom venne-
ropronunziate innomedellaleggepre-
cedentealla riformaSarbanes-Oxley.

Terzo. Con l’eccezione della Fsa,
non sembra che le autorità europee ab-
bianodecisod’imboccareconaltrettan-
ta decisione la strada dell’enforcement.
Forse perché nell’Europa continentale
nessuno ha posto in discussione poteri
erisorsedeiregolatorinazionali,com’è
accadutoperledueautoritàanglosasso-
ni. Anzi, la proposta del gruppo Laro-
sière,condivisadallaCommissioneeu-
ropea, evita accuratamente di mettere
indiscussioneipoterideiregolatorina-
zionaliinfavorediunverolivellosovra-
nazionaledivigilanza.Qualunquesiala
causa, si fatica a trovare nelle autorità
europeesegnali chiari diun nuovo atti-
vismo: sembra prevalere l’attesa per le
nuove norme o la difesa degli interessi
nazionali, com’è successo in Italia,
quando si è deciso di rafforzare le dife-
se aziendali contro eventuali (ma im-
probabili) scalatori. La crisi più grave
dellastoriafinanziariameritaunarispo-
stapiùdecisa eanchepentimenti tardi-
vi e un po’ sospetti come quelli di Sec e
Fsapossono esserebenvenuti.
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Isignoridelcinemahannoormaisfruttatotuttolo
sfruttabile.Doporipetuteminaccedidistruzionidi
massa,finidelmondoadoperadialieni,divirus,di
terroristiches’impossessanodiarminucleari,di
riscaldamento(eraffreddamento)globale,mostri
vari,vulcanieterremoti,èoralavoltadi
angosciarelagenteconproduzionicheprevedono
un’improbabilefinedelmondonel2012sullabase
diuncalendarioconcepitodaiMaya.Registi,
sceneggiatorieproduttoris’inventanoidisastripiù
improbabili,basandosisuconsiderazionidi
caratterepuramenteastrologicochenonsono
altrochemodernesuperstizioni, lacuiattendibilità
èpariaquelladellapromessadiunpolitico
d’impegnarsiadamministrareperilnostrobene.

Anna Lizzati
e-mail

Non so che cosa ne pensino i
nostri Roberto Escobar e

LuigiPaini,mamiparechefindal
suoesordioilcinemaabbiacolti-
vatoesollecitatolepassioniatavi-
che per storie cupe e apocalitti-
che: retaggio, peraltro, di alcuni
miti fondanti della nostra civiltà.
Comunque,anchealcinemasivo-
ta, coi piedi: lo spettatore sa cosa
loaspettaedèliberodiabbando-
narsi o meno alle apocalissi, ora
anchein3D.Piuttosto,èveroche
lafiduciaincredenzeantiscienti-
fiche cresce fuori dai cinema, ar-
ricchendo maghi, fattucchiere
maanchepropagatoridipseudo-
teorie vendute come definitive.
Maèinutileprenderselacolcine-
ma: che, se mai, proprio grazie

all’enormitàdellesueinvenzioni,
cipuòaiutareanonprenderesul
serio tante leggerezze spacciate
perverità. 1

Aiuti all’Africa
IlrilievomossodaHillary
Clintonsullanegativitàdegli
aiutiapioggiadestinati
all’Africaèstataconfermatada
giovanivolontari italianirecatisi
inquelcontinentedurantele
vacanzeestivepermissioni
umanitarie.L’aiutoconcretoche
possiamodareall’Africa
riguardal’abolizionedelle
barrieredoganalivolutedalle
lobbyagricoleoccidentali,come
haopportunamentefatto
rimarcareAlessandroDiNicola

inuninteressantearticolo
pubblicatosulSole24Oredel9
agosto(«Quellaretoricache
condannal’Africanera»).Così
operandoilmiglioramentodelle
condizionidivitanellaquasi
totalitàdeiPaesiafricani,
sarebbeimmediato,senza
intermediazionedellecorrotte
classipolitichelocali.

Lettera firmata

Le auto blu
Nonmimeravigliapiùditanto
saperecheèitalianoilprimatodi
autoblu:624milavetture!Invece
mimeravigliatantissimovedere,
dallafotoapparsasulSole24Ore
del6agosto,unparcodiautoblu
tutteAudi!Bellissimo:risultaa

qualcunocheinGermaniaci
sianoautobluFiat?Temodino...

BrunoFormichetti
Ascoli Piceno

Il congresso del Pd
Faccioalcuneconsiderazionie
riflessioniinoccasionedellafase
congressualedelPartito
democratico.Miaspettochesiaun
congressochesappiacostruireun
progettopoliticodialtaqualitàe
unprogrammadigovernodel
paeseconcreto, impostato
nell’interessedelbenecomune,ma
soprattuttobasatosuibisogniveri
deicittadini,conunamaggiore
attenzioneaipiùdeboli,capacedi
aiutareafarcrescerelacoscienza
civileesociale. IlPddeveavere

l’obiettivodicontribuireconlasua
forzaallacostruzionediuna
societàpiùequa.

Francesco Lena
Cenate Sopra Bergamo (BG)

Modelli positivi
BarackObama,Federica
Pellegrini.Èpossibile
immaginaredueesseriumani
cosìdiversi?Eppurehannomolto
incomune.Intantosonoduebelle
persone,nell’eccezionemigliore
dell’espressione.Sonoentrambi
anticonformistiinsensopositivo.
Duepersone,dueesseriumani
positivi.Abbiamocosìtanto
bisognodifigurecosì!

LucaTurati
e-mail
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Il ritrovato attivismo della Sec americana e della Fsa britannica dimostra
la volontà di recuperare una reputazione gravemente compromessa

«Il principio
della proprietà
realizza le speranze
della giustizia
e dell’umanità»
GUSTAVE DE MOLINARI

Un solo peccato,
l’eccesso

di liberalismo

Quei fondi al Sud che fanno gola

Paure in celluloide
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Dal libro "Le serate di rue
Saint-Lazare”, edizioni
Liberilibri, pagg. 410,À 22

ENTRATE FISCALI

Grazie
una tantum

All’inizioera«ElicotteroBen»:dicevadipoterri-
solvere qualsiasi crisi facendo cadere moneta

dalcielo,suscitandolecritichedeinemicidell’infla-
zione. Non contento, aveva avanzato l’idea contro-
versa che fosse il saving glut, l’eccesso di risparmio
inAsia,atenereitassibassienonunapoliticamone-
tariatroppoespansiva.Erasottotiroancheperilmo-
tivoopposto,perchévoleva introdurreallaFedil ri-
gido regime di inflation targeting. Con lacrisi finan-
ziariaèstatopoicriticatoil suoruolononcristallino
nella gestione dei salvataggi delle banche, che ha
portato a un’accusa formale per truffa; e ha scanda-
lizzato la sua politica monetaria"non convenziona-
le",chehatrasformato laFedinun hedgefund pieno
dititoliarischio.No, ilmondodell’economianonha
mai amato molto Ben Bernanke, presidente della
Fed.Solooracheilpeggioèpassatoigiudizicambia-
no. Per paura, però: a gennaio 2010 termina il suo
mandato e i mercati non vogliono un salto nel buio.
Chi,sembranopensare,puòedevesgonfiareilbilan-
ciodellaFedse nonl’uomochel’ha fatto dilatare?

...

VOLTAREPAGINA
La prevenzione futura risiede
nella rinnovata capacità
di perseguire comportamenti
devianti prima ancora
di scrivere nuove regole

di Marco Causi

IlbracciodiferrosuifondiperlaSici-
liahaavuto almenoun merito: si tor-
na a parlare del Mezzogiorno. Ma i

meritisifermanoqui,perchéladiscussio-
ne è ancora di scarsa qualità (un po’ co-
melaspesapubblica,verrebbedadire).

Partiamo da un dato. Le politiche per
losviluppoterritorialesonosolounapar-
tedellepolitichepubbliche,eneppurela
piùgrande.NelSudsitrattadimenodi10
miliardi all’anno su una spesa pubblica
complessiva di circa 200 miliardi. Ci si
potrebbe lamentare dell’insufficienza
degli interventi di riequilibrio messi in
campoinItalia,alconfrontoconGerma-
nia o Spagna. Ma non è questo il punto
più importante, piuttosto il fatto che le
condizionisocio-economichedelSuddi-
pendano non solo dalle politiche "ag-
giuntive" ma anche, e molto, dal buon
funzionamentodiquelle"ordinarie".

Dentroi200miliardicistannolasicu-
rezza, la giustizia, l’istruzione, la ricer-
ca,lasanità,l’assistenza,iservizidipros-
simità,iservizipubblicilocali,etantoal-
tro, con azioni ed entità che fanno capo
sia allo stato centrale che alle regioni e
agli enti locali. È soltanto incidendo su
questo più ampio perimetro che, alla
lunga, si migliorano le condizioni del
Sud, e non concentrando spasmodica-
mente l’attenzione sui soli fondi "ag-

giuntivi". I quali possono essere "tanti"
o"pochi",manonfunzionano-diventa-
no appannaggio della "coalizione della
rendita", come dice bene Ivan Lo Bello
sul Sole 24 Ore del 6 agosto - se non rie-
sconoaintrecciarsiconlepoliticheordi-
narieeadiventarelaspondaperunapre-
senzamodernaedefficientedellostato,
in tutte le sue articolazioni. È questo il
vero insegnamento storico della crisi

del vecchio intervento straordinario
nel Mezzogiorno, una volta esaurita la
fase eroica delle infrastrutture di base
neglianni50e60.

Findalla "nuovaprogrammazione"di
CiampiepoiconlacreazionedelFas,era
chiarochelepolitichedisviluppoterrito-
rialedovesseroavereduelineed’azione:
unadilivelloregionaleeunadilivellona-
zionale. Ad esempio il ministero
dell’Istruzionehagestitoegestiscerisor-
seperilsistemadell’istruzione,ilministe-
ro dell’Interno per il sistema della sicu-

rezza,eviacontinuandoconilministero
delle Infrastrutture e trasporti e quindi
FerroviedelloStato,Anas,eccetera.Co-
ordinailtuttoilDipartimentoperlepoli-
tichedisviluppo,inoriginepressoilmini-
sterodell’Economiaepoispostatoalmi-
nisterodelloSviluppoeconomico. Tutti
questiprogrammi sonomonitorati eva-
lutati,seneconosconoindettagliolerea-
lizzazioni, grazie a un imponente lavoro
tecnico che permette fra l’altro di distri-
buireunapartedeifondiavantaggiodel-
le amministrazioni più virtuose nel rag-
giungimentodegliobiettiviprefissati.

Ora,èsulleazionidi livellonazionale
che si scaricano i tagli apportati al Fas
negliultimi14mesi.Quelli regionali, in-
fatti, non si sono finora toccati per non
pregiudicare l’effetto moltiplicatore
dei finanziamenti comunitari. C’è una
contraddizionefralavolontàdirilancia-
re le politiche per il Sud, dichiarata dal
ministro dell’Economia, e il fatto di ri-
durre al lumicino le risorse dedicate
proprio alle azioni di rango nazionale.
Nella comunicazione quotidiana si
sbandierano le cifre dei programmi re-
gionali,maprimaopoiilgovernodovrà
deciderecosafaredituttoilresto,sevor-
rà rispondere con credibilità all’accusa
di voler smantellare, piuttosto che raf-
forzare, lepoliticheperilSud.

Per ciò che riguarda la qualità degli
interventi, regioni ed enti locali hanno

tante responsabilità, ma i ministeri ro-
maninonc’entranonulla?Eiconcessio-
nari di pubblico servizio, quasi sempre
imprese statali, che prendono risorse
chedovrebberoessereaggiuntiveepoi
lesinano negli ordinari piani di investi-
mento, mostrano attenzione alle aree
svantaggiate del paese? Perché il mini-
stro per lo Sviluppo economico non
convoca i soggetti centrali e non utiliz-
za i poteri che ha? Ad esempio, per fare
una ricognizione delle opere di livello
nazionale (nel trasporto ferroviario e
stradale, nelle reti energetiche e di co-
municazione,neibeniculturali) imme-
diatamentecantierabili, ovveroperve-
rificare il possibile ampliamento degli
interventi sui sistemi dell’istruzione di
baseedellasicurezza?

Ben venga un maggiore coordina-
mento fra le regioni, ma all’interno del-
lostatoc’èdavverobisognodiunanuo-
vaagenziapercoordinare?Esiamopro-
priosicuricheitantisindacidelSudche
usanoifondi"aggiuntivi"perscuole,asi-
li nido, manutenzione dei centri storici,
azioni di sostegno allo sviluppo locale
stiano "disperdendo a pioggia"? Non è
forseverocheibenipubblicilocalisono
importantiperlosviluppoquanto,etal-
volta anche più, delle grandi opere? Le
regioni, in fondo, non hanno tutti i torti
apreoccuparsi: infuturo,perripristina-
realcuniinterventinazionali,ifondide-
stinatialleazionidirangolocalepotreb-
beroesseremessi indiscussione.

Marco Causi, deputato Pd, insegna all’Università
degli Studi Roma Tre
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Il dibattito sul Mezzogiorno. Strategie per lo sviluppo territoriale
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POLITICHE AMBIENTALI

Troppe velleità
su Kyoto

La crisi dà la sveglia ai controllori

L’ECONOMIAELEIDEE
...

CENTRO E PERIFERIA
Sulla qualità degli interventi
degli enti locali i dubbi
non mancano: serve
una ricognizione delle opere
d’importanza nazionale

UN UOMO SOLO AL COMANDO

Chi tifa
per Bernanke

Risponde
Salvatore Carrubba

di Gianfranco Fabi
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Una bolletta di oltre mezzo miliardo subito,
che potrebbe salire a 840 milioni nei prossi-

mi anni. Il protocollo di Kyoto presenta il conto,
malaresponsabilitàèingranpartenostra.L’aver
definitoperl’Italiatettialleemissionidianidride
carbonica molto stringenti non ha creato, e non
poteva farlo, le condizioni per un turnaround in-
dustriale e tecnologico immediato. I nostri im-
pianti non sono del resto i fanalini di coda in ter-
mini di efficienza e un po’ di realismo in più
avrebbegiovatoalPaese.Fratecniciepolitici,co-
mericorda il numero uno del comitato di gestio-
nedelProtocollodiKyotoCorradoClini, levisio-
nieranodiverse.El’alloraministrodell’Ambien-
te, Alfonso Pecoraro Scanio, ha preferito punta-
re su una riduzione secca delle emissioni, sotto-
valutando gli effetti collaterali della decisione o
comunqueritenendolimenorilevantideivantag-
giconseguibili.Hannoprevalsodemagogiaevel-
leitarismo.Maacontifatti,almomentol’ambien-
tenullaciguadagna,ciperdonoimpreseecittadi-
ni.Costruiremonuove centrali, compreremodi-
ritti altrui,pagheremotutti quantiun po’di più.

Leentrate fiscali cercano di risalire la china
di un 2009 iniziato sotto il segnomeno. E, a

un primo sguardo, i dati di giugno conferma-
no una lenta inversione di tendenza. Ma,aben
vedere,lestatisticherivelanochelaripresaèdo-
vutaauncombustibilestraordinario:gli incassi
derivanti dalle imposte sostitutive che, a giu-
gno,hannopesatopercinquemiliardi. Inbuona
sostanzaasorreggere ilgettitosonostate leuna
tantum versate dai contribuenti per il riallinea-
mentodeivalori contabili e per larivalutazione
degli immobili risultanti nei rendiconti del
2007.

In tempi straordinari di crisi, dunque, la ri-
sposta del fisco è stata quella di attingere al
serbatoio,percertiversi inesauribile,delleen-
tratestraordinarie. Rispostapragmaticae,per
molti versi, apprezzabile. Che lascia, però
qualcheincognitaper il futuro,quandolaspin-
ta delle una tantum si sarà esaurita e il fisco
dovrà tornare a macinare incassi secondo le
regole ordinarie. Con sullo sfondo i problemi
di sempre.


